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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXIII (Nuova serie) N. 5 


DOMENICA 6 GENNAIO 1948 


Una copta L. 4 - Arretrata L. 


AL QUINTO CONGRESSO NAZIONALE DEL P.C.I. 


L'AGITAZIONE DEGL I STATALI 


PO 



della fusione con i socialisti 


dibattuto nel corso detta sesta giornata 


I rappresentanti della C.G.I.L 

s tonino con i rappresentanti 
dei sei oariili ai governo 


Importanti interventi dei compagni Amendola, Novella e Negarville 


Oggi comizio degli statali romanf con l’intervento di Di 
Vittorio - / Comitati Direttivi delle Federazioni confer¬ 
mano la propria fiducia negli organi confederali 


.. . -- ---- --" —...w.ww.w, ■ W -VW^W. r.s.w Ieri sera alle ore 16 t dirigentiicinema Flaminio, dove parleranno 

nazionali dogli statali, po?tolografo- nitro ai rapresentanti delle Ferìe- 

La seduta del 8 mattina è dlchla- Congresso, In piedi, applaude a l'iniziativa — questa parola che ha rò — dice Natoli — sono state, In quest* 1 parole schiudono le porte un lungo periodo di tempo negli nici, ferrovieri, parastatali, enti lo* razioni, i segretari confederali com¬ 
eta aperta alle 9 dal compagno lungo. nel Meridione un sapore quasi ri- seno alle delegazioni, le discusslo- del nostro Partito a tutti indistin- organismi dirigenti ». cali, scuola, vigili del fuoco, si sono Pasini Di Vittorio e Lizzadri, ed il 

Giuliano Pajetta. Prende por pri- Sale ora alla tribuna, salutato voluzionariu — deve essere la vera ni, specialmente sulla seconda parte tornente i sinceri democratici, non- « Il partito unico non può sorgere riuniti per esaminare la situazione dott. Giannitelli. 

mo la parola 11 compagno ROSSI, d ,3 un affettuoso applauso, il pò* base del lavoro comune. Bisogna della relazione, quella cioè che si marxisti compresi. Rilevando che altro che da una fusione che sia e per stabilire la linea di condotta - 

segretario della federazione fior°n- polare garibaldino di Spagna com- c ^ e n°l riusciamo a svegliare le riferisce all’accettazione del nostro la via del Partito nuovo sulla qua- il frutto di tutte le esperienze po- circa le proposte ed i termini della Riunirmi» ,1 ,,1 DIR 

fina, il quale dire che la delcg i- pagno LEONE, segretario della fe- energie latenti. Non bastano le po- Partito di elementi di qualsiasi le ci incamminiamo è il segno del- sitivo dei due partiti, che sia la agitazione in merito alla gratifica lUlllllulll. A14.1 v>» 1* Al* 

zinne toscana è d'accordo col rap- derazione di Vercelli, il quale par- dizioni di denuncia, di rivendica- orientamento filosofico. Molti com- la funzione nazionale del Parti’o somma di tutto le forze dei due natalizia per i dipendenti dello . i "ir* • 1 

porto del compagno Longo, salvo In a noni*» di tutta la delegazione zi°ne e di attesa: ogni uomo del pagni si chiedono se con ciò non comunista italiano, l’oratore sostie- partiti, che si presentino di fronte Stato. * tnllllaio 

alcune riserve avanzate da alcuni piemontese Egli. prendendo lo nostro partito deve essere un uomo venga meno la compattezza ideo- ne che il problema del Partito nno- al popolo italiano non come un re- Alle 18 essi hanno conferito con Nel pomeriggio di ieri si è riu- 




compagni relativamente alle forme spunto dalle perplessità sorte fra 
organizzative del Partito nuovo, ah*,mi compagni circa 11 Partito 
Dono aver parlato degli sforzi che nuovo, sostiene che, cosi come Io 
ancora devono compiere 1 rompa- ha duPnito I.ongo, questo Partito 
gni fiorentini per migliorare il lo- c a rà quello che raccoglierà tutti gli 
ro lavoro, nel campo organizzati- interessi, tutte le aspirazioni del 
vo, politico e sindacale, Rossi ap- popolo italiano. Ebbene — dice il' 
prova cor. forza la proposta avan- compagno Leone — che cos’altro 
zeta dal compagno Longo per una ha dimostrato di essere. In questo 
Federazione comune -fra socialisti Congresso, il Partito comunista Ita¬ 
ci comunisti, che inizi subito i suol Rano, se non 11 partito che racco- 
lavori di chiarificazione. Molti pre- g n e tutti gli interessi nazionali? Il 
giudizi, molti errori — afferma l’o- nostro Partito, nella sua attuale 
rator e — devono es-ere ancora eli- evoluzione, è già un partito nuovo, 
minati da unti parte e dall altra. qy^| partito cui vogliamo dare più 
Per una chiarificazione profìcua ampiezza e più concretezza, un par- 
occorre che 1 comunisti discutano tifo che affonda profondamente le 
coi socialisti: una discussione lea- slIO radici nelle aspirazioni nazlo- 
le ed efficace, che potrà risolvere noli. Leone polemizza quindi con¬ 
tutti i dubbi e le prevenzioni esi- tro coloro l quali si pongono con 
sdenti sul terreno ideologico come prevenzione contro il Partito uni- 
in quello organizzativo. dento e afferma che chi si oppor- 

Segue alla tribuna 11 comnagrio r à alla discussione sulle basi da i 
TESATO (Verona), 11 quale, dirhia- noi proposte per la soluzione del 

randosi, n nome della delegazione problema del Partito nuovo dimo- 

vencta, d’arrordo » c#n la relazione strerà di porsi fuori del socialismo, f , 
di Longo, espone però i dubbi sor- perchè funzione del socialismo è *' ' . ’ - . - -'j 

tl In seno alla delegazione stessa, realizzare l’unità della classe ope- [ 

Alcuni compagni veneti, in mas- ra j a ? .. , 

sima parte cattolici, polemizzano Un a i uo ottimo intervento è i’ „ - . . 

con altri compagni sul problema que n 0 successivo, di MALIA MI- ~ 
della ideologia, accusando 1 ! di c TETl f. della Commissione cen- 
escludere. per 11 fatto stesso di esi- tra , e dG , lp ragaMe d’Italia. La 
«ere una ideologia puramente mar- rompaj?na Michott i tratta del Par- 

ìi'p-fL r'iriT;" 1 tito nuovo in rapporto al problema 

anlli^àndo- le rag"Si "che S «'«vanne femminile e afferma che 

r.l fondo di questa polemica, si ad- partito che rifletta n 1 - o - Giorgio Amendola alla tribuna 

rientra In una trattazione deil'a- tutte le esigenze del popolo italiano Amendola alla tribuna 

spetto filosofico del problema del f 100 potrà trascurare di considerare d j g 0vern0( ne j senso che deve ln- 
Partito nuovo e conclude sui temi il popolo non soltanto nella sua va- dicare soluzioni concrete per ogni 
della religione e della nuova cui- rietà di categorie intellettuali, con- problema. 


.____ logica del nostro Partito. Questi vo non è una tesi che spunta ini- siduo di qualche cosa di vecchio la Segreteria della Confederazione| nito a Palazzo Viminale, il C.I.R. 

dubbi si riassumono oggi nella do- provvisa, ma una tappa logica del- ma come qualcosa di nuovo, che del Lavoro, rappresentata da Li.-- 1 con la partecipazione dei ministri 

*’ ’ manda: è 11 P.C.I. un partito mar- la evoluzione del nostro Partito. Il irrompe nel paese e per la qualità zadri, Di Vittorio e Clianmtelli. Do- Cullo. Barbareschi, La Malfa, 

xista? Natoli, analizzando le ra- partito unificato dei lavoratori cm dei suoi uomini e del suoi prò- po dichiarazioni di pnncipo conti a- Lombardi, Cattaui, Corbino e Gron- 

giom ni questa domanda, rispon- gj a implicato nella nostra nzio- grammi, per in ferma volontà di rie allo sciopero, si c dato mandato chi e del sonatore Ejnaudi. 

de affermativamente e critica qual- antecedente en l'nhhiettivn rio tutlt ' KUOi militanti, ha la capa- alla C.G.I L di continuare le trai- Nella riunione rano stati trat- 
siasi interpretazione di un marxi- ,lc a . *•, cita di poi tare il popolo i* aliano tative con il Governo. tati diversi argomenti tra cui, in 

smo chiuso, dognìatlco, al di fuori « eila nQ! * ,ra lona con.ro la vcrso j c più grandi vittorie». Per iniziativa della CGIL si è linea generica, anche quello del 

della vita. Quanto ai timori che 1 La fine del. discorso di Novella tenuta intanto ieri sera a Monteci- cambio dei biglietti di banca. 


il nostro Partito venga ad assume- L’ultimo intervento del mattino è accolta da applausi 


re una forma agnosticista rispebo è quello del compagno NOVARIO 
alla ideologia, essi sono ingiustifi- (Varese), il quale, dando atto che 

• rn ^i ra * V? he zi o a e in | a federazione di Varese anprova 
cui sono stati orientati i nostri prò- . . . , , 

„ „ ... la linea tracciata da Longo, passa 

grammi per la Costituente. . ,, ,, ,, , ,' 

Esaminando il significato delle 8 lattare il problema dei nuovi 
parole di Longo: « nel nostro Par- compiti della stampa e delle pub- 
tito non devono esserci dei lolle- blicazioni di Partito, 
rati s, il compagno Natoli rileva che La seduta è sospesa alle 12,20. 


(continua in 2. pan, 1. colonna) 


Fusionisti e miiiiusionisli 


nell'intervento di Novella 


La seduta pomeridiana ha inizio mediata), cl sono non pochi vecchi 
alle ore 14 e 30, piesiede Giuliano riformisti che hanno imparato an- 
Pajetta. ch’ossi la lezione della storia e so- 

ROSSI (Forli) pone alcuni prò- no oggi sinceramente per il partito 
blemì organizzativi in rapporto al unico della classe operaia, 
partito unico e sottolinea le rela- La creazione di lina federazione 
ziont cordiali in atto nella sua prò- tra i due partiti — continua Novel- 
vincia tra socialisti e comunisti. la — sarà anche assai utile per 
FARINI (Terni) porta la sua ade- superare certe esitazioni e certi 
sione al rapporto Longo e mette in dubbi che ci sono ancora nel no- 
luce la necessità dell’unita prole- s tro partito, più di quanto nor«».si 
taria per controhbattere le mano- siano manifestati dalla tribuna del 
vre della reazione. Congresso. Non pochi compagni. 

Alle 15 prende la parola il com- che pure sono entusiasti della fu¬ 


ll Tariito Comunista Italiano 
lancia un grande prestito rim¬ 
borsabile entro tre anni, onde 
raccogliere i fondi per la campa¬ 
gna elettorale. Ogni iscritto ai 
Parlilo si impegnerà a sottoscri¬ 
vere o a raccogliere sottoscrit¬ 
tori per una cartella di almeno 
100 lire. 

Le cartelle, nominative, saran¬ 
no da lire 100 a lire 500 mila. 
Saranno estraiti premi ira tutti 
i softescritiori e tra i migliori 
raccoglitori. Le spese del presti¬ 
to verranno sostenute dalla Di¬ 
rezione del Partilo. Le Federa¬ 
zioni parteciperanno agli introi¬ 
ti per il 35 per cento. 

Nella seduta di ieri sono state 
raccolte le prime sottoscrizioni: 
compagno Antonio Quintiliani li¬ 
re 500; compagno Alcide Menga- 
rclli lire 5.000, compagno Ro¬ 
dolfo Noce lire 1000. 


torio una riunione tra Di Vittorio. Per tale questione ogni decisio- 
Lizzadri, Giannitelli e Bitossi elio no è stata rimessa al Consiglio del 
rappresentavano la C G I L. e i rap- Ministri, elle si terrà mercoledì 
presentanti dei sei partiti al Govor- mattina. Si è parlato inoltre della 
no. I lavoratori hanno fatto presente struttura del nuovo dicastero del 
in questa riunione la moderazione Commercio estero, della politica 
delle loro richieste e le necessità ec °n°mica dell’ARAR, del C.I.R. il 
gravissime in cui versano attuai- òuale funzionerà o in seduta pie- 


mente. E’ stato fatto presente ]'in- 
suflìcienza delle proposte governa¬ 
tive e la forte agitazione che regna 
tra le masse. La riunione è stata 
sospesa all 22,30; le trattative sa¬ 
ranno riprese lunedi alle ore 12. 
Erano presentì per i comunisti 
Scoccimarro, per i socialisti Lom- 


naria o In più ristretta commissio¬ 
ne di Ministero. 


L’inaugurazione 
dell’Anno giudiziario 


Ieri mattina nell' Aula Massima 


bardi, per i democristiani Mattarei- del Palazzo di Giustizia si è svol- 
la. per i liberali Cassanrìro e Li- ta. col consueto cerimoniale, la 
Lionati, per gli azionisti Spinelli, e solenne udienza per la inaugura- 
per i demolaburisti Della Torre. /ione dell’Anno giudiziario della 
Lunedì alle 17 torneranno a riu- Corte di Cassazione. Sono interve¬ 
nirsi i dirigenti dell* 1 Federazioni ni >l* il Ministro degli Interni Ro- 
nazionali insieme alla segreteria mita, m rappresentanza del Pres:- 
eonfedernle per discutere i risili- dente del Consiglio, i Ministri Mo¬ 
lati ottenuti e le eventuali misure lè e Sceiba e molte oltre Autorità, 
da prendere. Il Mink-tro della Giustizia, To- 

Questa mattina alle 9 gli statali Sbatti, è stato accompagnato nei- 
romani si riuniranno a comizio al l'Aula dai due Presidenti di Sc- 
_ zione della Cassazione, Miraulo e 


neua religione e delia nuova cui- u. -.. — problema NOVELLA, membro della sione hanno arricciato il naso di 

tura, specialmente in rapporto ai tadine. operaie ecc.. ma anche nel- Ne ci tema — Conclude locatore &> ezione do i Partito. Novella Ini- fronte alla proposta, fatta da Lon- 
Klovani. , Ia 5ua divisione, naturale di uomi- — che con questa politica il Par- , mettendo in guz-dia dal ceri- go, di una parità di condizioni, per 

Il Presidente legge una mozione „i e donne, di giovani e di ragazze, tito comunista perda la sua fisio- lo di un ccceS si V c ottimismo un lungo periodo di tempo, nella 

della delegazione di Udine, in cui i problemi della gioventù sono in nonna. Come nella lotta armata per t alle nossibilit» della crea- direzione del nuovo partito. Vi è 

al eleva formale protesta contro Itr> ]j a ancora molto complessi e va- la liberazione d’Italia i comunisti ‘ immediata di un partito uni- in questi compagni una evidente 

* ' * - . : ' .. * 4 . * .«113 v-.O. Liti. - r w * -- - " *“ . . . 1 CO. * Il UUu»C pluiu-Jt.*, Gli Ulilfflciìotuav postillo *w*lc 

tigianl per pretesi reati - compiuti reR i one . foratrice traccia un qua- le loro opere e iniziative, cosi nella portare come contraccolpo ad una deve avere la fusione tra partito 
a danno del fascisti in periodo re- dro f j e n e deprimenti condizioni mo- lotta per la democrazia essi sapran- a i«rettanto sbagliata posizione pes- socialista e partito comunista: vi 
Pnlnr 1 f^« 0 aoi r'u r^nT^ 0 fall e sociali in cui vivono le ra- P° essere l’anima delle forze unite, simistica . Egli polemizza con la di- è probabilmente l’interpretazione 

Lo' m-tnrnv-lfn 8 ' irwirdmì t T cazze italiane, specialmente nel Me- 11 centro motore cne spinge avanti visione schematica, fatta da alcuni del partito unico come un assorbi- 

ne è approvata all unanimità r ,- dionc e addita le forme organiz- ver5 ° le realizzazioni concrete. E com p a gni, della organizzazione so- mento del Partito Socialista nel 

Paletta ricorda quindi al D Coa - Llìve cia nucìle dM lavòro a mmU casi che avanzeremo co 1 passo cauto ^aUsta in due gruppi: fusionisti c Partito Comunista. 

Il" e vod o r o s o° "c o rn n a*g no ‘ c a d iTt o ° ! n le dello svago, attraverso le quali f an f " rmo dx chl vuole andare lon * antifusionisti, con correlativa «Come si può concepire - di- 

erra di Snaena di col le i ricor- ie giovani donne italiane potranno tano ‘ „ . . classificazione tra gli antifusion.sti chiara Novella - una fusione fra 

S 1 tinnix'ersorio 'della ’ morie” Il dnro una voce alle loro aspirazioni. Il SalUtO ?ì..5? “»?_i"’ fSLSSSt S’S'l.'ZSZ 


==== ---- - - - ■ -- De Fichi. 

Tv/TTRr^ T , TTARDI OTTE Subito dopo, preceduto dalle in- 

jvxJ-j- 1 .^ segno della Giustizia, ha fatto il 

suo ingresso nell’Aula il corteo 

La Consulta esamina seriamente ;l r ' f " ! ^ 

vawmiiiu «#VI lumviikv Dichiarata aperta l’udienza, il 
■ a • ■ Cancelliere Capo Dott. Donzelli, ha 

■!a- legge su? profitti ■ di- regime ■ 

Procuratore Generale Massimo Pi- 

L’assemblea plenaria della Con-.tegorie di gerarchi. 1 cui incre- h' 3 letto ii discorso inaugurale, 

sulta si riunirà mercoledì 9 alle menti patrimoniali dopo i! 3 gen- , opo aver passato in rassegna la 
orr- 15 Sono nll’o d. 2 . In nomina di maio 1925 saranno devoluti Min Sta- -'Unita svolta nell anno 1945 dal 


La 

ta 


Consulta esamina 
legge su? profitti 


seriamente 
di regime 


19 discorso di Amendola 


del Partita del lavoro svizzero 


In realtà esiste nel partito socia- senza una parità di condizioni per nuovamente riunita la Commissio- uprchi e Zambruno. Questa sotto¬ 
lista una grande corrente che vuo- un lungo periodo di tempo nei suoi ne della Consulta per le Finanze e commissione ha nel pomeriggio con- 


Sale ora alla tribuna, accolto da le l’unità della classe operaia, per- organi dirigenti? Quando si vuole -j* e 5 0 ro. con l’intervento del sotto- cordato di proporre per le 13 cale- 
vive acclamazioni, il compagno MO- che ha imparato le lezioni della veramente questa fusione, quando segretar j 0 a j ]o finanze, Ventini. Borie l’avocazione, già sostenuta dai 

. . . _- _ „ ni.*, tnrmrn *n_ si n pnrin nilpitfl fiicinnp rnmo ° ___, _- - : ! 


dono, e cioè un’esigenza spirituale 
assoluta delia missione che ossi so¬ 
no chiamati ad esercitare ». 


Salutato da una lunga acclama- staterebbe, uolfagaandara 1 ceti £1 dietro 'alla politica dei bloccai che quel,-avvenimento granduca »• sl “ a S”*S 'StetS- «'i,'* éi’icSatrp- l Italia SWeMtt (OIKaHali 

rione, prende la parola 11 compa r medi in funzione anti-comunista. p Cl £ portand o al Congres- astraggano dalla collaborazione con portante che ha prospettato il com- zwne profiui di rc ^ me trimoniali, ma anche del patrimonio 071*113 del frdffafO di BaCe 

gno Giorgio Amendola. Ora, noi comunisti, dobbiamo in- ,/ , * l-Ttieurio dei com- il partito comunista. E’ vero che pagno Longo, non si può fare a . * . ® . . originario, in una misura che va T iT . ” 

Il compagno AMENDOLA Inizia vece sviluppare una cosi larga po- p j sv j zzer f dice 8 che il Partito in questa grande corrente unitaria meno di approvare e considerare- Ampia discussione ^i- avuta in- dgI 50 gl 10 pcr cento a secondr D . RA *. 3 ~ Mentre varie c 

Il suo intervento richiamando l’at- litica di unità che ci consenta di dèi lavoro, da lui rappresentato, è del partito socialista vi sono delle giusta una situazione di parità per‘torno all’art. 6. che elenca 13 ea- della ca ’ rica rivcsti(a c dclln fazi0 - ^r 80 ^-* ” ? n ® “mi 

tenzione dei congressisti sulla p.ar- portare avanti nella lotta per la la ^aitante del continuo sforzo esitazioni per la creazione del oar- -;- — - sita dimostrata. Tale avocazione iiro M tr 8 r 

te della relazione di Longo dove democrazia la massa della media e unitario che ha portato alla fusio- tito unico della classe operaia. E sarà considerata come un indenni/.- hh 

si pone, in forma chiara e di attua- piccola borghesia. ne d ei comunisti con 11 gruopo so- vero che questa grande corrente ■ ■ ^ _I-!_ J_ mAM l A zo per i danni da costoro arrecati : L-- « /n 01 p0 . ,' on 

lità politica, il problema dell’unift- Inoltre il problema dell’unifica- cialista romanzo. Monetti traccia unitaria del Partito socialista non I Q I QffO r[||Pf|P I fi81(ÌilIilf)IH11Ifl all ° stato con ,a loro attività po- no nresentatr°ner n, l C ^v i 

cario; e organizzata di tutte le forze zione di tutte le forze demorrati- quin di un quadro della situazione è compatta nella considerazione |.U LUlJU 010110 UlllOUU I OIIUIKUIIOIIIUIIIU litica . Frat tanto' l’Esecutivo della cho si iniz^ranno fra P 5 clorni 

democratiche. Questo problema è|che contro la reazione — continua politica del suo paese, situazione dell urgenza dell unificazione la . .. Camera del lavoro di Milano in annrende al rimiardo Vlp ir» =; ars 

legato a quello relativo alla fusio- il compagno Amendola — c’è im- che egli definisce * di democraz Ìa ha F la tendenza a^non"vole^nean-1 HP11P tFlIDDP jinifHItlirtìP IIBÌ MRdÌ() ONBIltG u ^ sua Hunione^traórdinaria: hàldf P pot?J/.e 1 hann "’p^entato® s< 
ne coi socialisti, questione che po- posta da alcune esigenze politiche stagnante», in cui il lavoro non ‘ miestn momento W0II0 II U|l|lu U1 IIU II 11 IU 11 O UHI ITIUUIU UlluHIU (brmulato il voto che le leggi sui !a base dei collomii di Mosca 

trà maturare proprio nel quadro attuali, prima di ogni altra il ntor- ha ancora potuto conquistare la sua cnte_ discutere i qI -hiaro - profitti di regime e di guerra siano mozione per I stituzione di u 

di una grande politica di unità di no offensivo della reazione, che emancipazione. Facendo una breve . . j ebagliano Ma im . f . » . ■•*. ». » • » *.. sollecitamente applicate, allo scodo commissione p*>r il controllo d 

tutte le forze democratiche. In que- non è possibile trascurare. rassegna delle difficolta n 'cui. «1- f ^ a c h e ' socialisti i UniOlle SOVietlW faVOreVOle all indipendeilia dei LlbanO • di contribuire al risanamento del l'energia atomica. 

sta unita la classe operaia ha una . 4i „ M t legalmente prima, e legalmente da e cniaro ancne^c^ ^ r bilancio statale ed all’impiego dei H massimo rilievo però ha p: 

sin particolare funzione propulsi- * comunisti e il Mezzogiorno se'jn es| m qua da| d noi dobbiamo cercare di stabilire CAIRO, 5 — Nuovi fermenti e do le promesse che ci sono state disoccupati. 1 so oggi la risposta francese n 

va e. nella misura in cu. questa „ problcma è di trovare j e mio- compagno rdonetti conclude augu- intimi rapporti di stretta collabora- viluppi politici si attendono in tut- fatte, non può dissimulare il suo - T m,n,st ^ de «“ « 

finizione sarà da essa a.-.tolta. l.u-, h ; r , cc es=arie perchè si possa rando che il Partito comunista ta- zione. evitando le schematizzazioni n Medio Oriente, dove le recen- desiderio di sfruttamento e di im- Ordinata Riamfpttarinnp - . f J at° P ° !d reeente confer* 
nita avrn una sua forma organica niuncere ad operar ; una vasta e d fino possa veramente costituire, artificiose e le polemiche sbagliate. ti vicen de palestinesi hanno fatto periaUsmo . Uramaia mamieSfaZIOne d S? rt \ c .?}* r . e 

C t ... • • » # efficente cor>centrazione delle forze n ol più prossimo avvenire, il Par- Novella sottolinea a questo punto pa c ;a7e quasi in secondo piano i Azzam Bey, dopo aver criticato Jj Mjtann Roma ma la Biiìsaria 0 ’iwhr 

Trfn.ti le forze nntifusioniste fuo- democratiche. Il movimento dei *, to di tutto il popolo italiano l’importanza delle proposte fatte da vari p rob i cmi c he gravitano attor- la politica negli S. U. e anche quel- Ul ICUUU a nlIdnQ Homa.ua, la Biilgana 1 Unghc 

ri dal Partito socialista mirano a c.L X. è servito a porre le basi del- n Congresso accoglie con scro- Longo per la creazione di una fe- nù agli Stati arabi. E’ sintomatico ia dell’Unione Sovietica, ha con- MILANO, 5 — Ieri i reduci ri mw. n rrlrin % 3< 

stacca-e da nni questo Partito, pre- runit ù na7Ì o ri .tle al Nord: n ? l Me- scianti anplauri le parole di Mo- derazione tra i due partiti. Propo- però n {alto che Ua » a Palestina eluso il suo discorso con una paro- 50no aduna ti alla Camera del La-! nronrio on nionl nll rnr^ rf, 

tentando ad esso la possibilità di ridinne occorre ancora trovarle. netti. Il Presidente Pajetta ringra- s{ a che ha un grande rilievo prò- e j-ggitto tutt'oggi, a guerra finita, la nuova per la soluzione del prò- voro. per protestare contro gli Me-1 diccucsinm r*-Ia(ivp ni rìcnpfivf fr 

un altro blocco, che sj_ può chiama- Amendola passa quindi a parlare zia a nome di tutti i delegati. P r '.° T rapporto a quei socialisti slaz j on j r . 0 ancora circa mezzo mi- blerna palestinese. Egli ha lanciato menti perturbatori dell’ordine. Il', tati di n- cr é «tn*>ra vivamoni» 

re di centro, nel quale la funzione delle* condizioni politiche del Me- Continua la serie degli interven- unitari che pure ancora esitano. Vi ]j one d i soldati britannici. |un appello agli ebrei di tutto il vice-presidente del Comitato Rcdu- note*- constatare che anèhe ; *- 

autor orna del Partito socialista con- ridione d’Italia. Ancora molto so- ti sul rapporto Longo. sono molte incomprensioni che po— Contro tale assembramento di mondo per trovare la via dell'accor -1 ci, Semprini. ha esortato i rompa- verni che hanno narterìnafo - 

' lido — egli dice — sono qui le po- La compagna TERESA DONATI sono essere piu agevolmente supe- t ci ^ appunto scagliato oag: no sulla base della fraternità cheigr.i ad attendere con fiducia i ri- Conferenza di MoLa condivido 

- ririoni del vecchio blocco agrario (Latinia). si occupa dei problemi «*alla costituz.or.c di una unita Lega Araba. Àz- esiste fra essi ed ~i fratelli arabi: sultati del decreto prefettizio. questo p.rnm di vDt'a condivido 

1 . conservatore. Contro questo blocco che 11 Partito nuovo dovrà nffron- federativa tra 1 due par.ui piui- 7arr) ° Rpv afTei-mandn rhe onesta fraternità che scaturisce dai secoli 

L6 (OnClUSIOni GCiia LOmiTliSSIOnS una grande forza nuova di im- tare relativamente alle donne e Jl- to5 l° ebe da una propaganda orcan j zzaz j on g chiederà l'evacuazio- ni vita in comune trascorsi in — ■ ■ • - — —~ — — — : r.vr*- - 

__ I jj; _.| - .* nortanza storica: un grande partito lustra il contributo offerto dalla astrata. . neVomnleta dei britannici dai Dae- oriente». _ _ _ , „ _ 

per >a verifica dei poteri di massa, Ma bisogna diventare donna italiana nella guerra di li- D0 ^° re ch P e ° 1 ^ n 1 d ZZ e a rf arabf d?l Medio Orien e'e darà In alcuni circoli politici dei Cai- Ftym ’ #f# H S WLA A + 

La Coro— verifica Poter, da,- ^ %% il proprio ^ MEAlg^ al- jj .i^ierm che^^djsario^si gjC\ ÌUffO H VHQ MXC 

dOCUmCntÌ ha rÌ1CVa, ° L,,nt0rV0n IO dl Nat0n So p E er Priori^, t?a e e m, nói corso deli; recente crisi mai divido i paesi arabi in due grup- - ' 

r.o n. ITI,7 deleche. rap p-e«cnt.inf e l’individuo vivono r.ell’tsolar^cn- nome delle delegazioni del Lazio, compagno Longo. Ma è un fette Attaccando la politica britannica^ mn ,ino al raggiuntumenm aeU rt ciIL.VGKlVG. 5 . - n Governo! sr p rfena rorona *’ 

con.nles-’vamente n 1.703267 Kcntt. to nolitico, sociale e culturale. In si dichiara d accordo con la relazio- che fra 1 socialisti cne sono uni- u .segretario- della Lega, araba ha ^pleta cln esc ha annunciato «cri ufficiai- Horthl. ruhieUa dalla Jagotlacia cc 

,» „ 1W . d,« 4. Ci,..,™., coMinqnl * '-ite che I* »• dd compagno Longo. V.vact «■ tan <», pare non pcr 1 um.a ,m- Ceto. -Il cap.tale ,n ( l* m.l.ra- o-c-L 

del congressi provmci.ilil dl cui: nostre «emoni, cadano tv: *n una:, l |imi l ti l ii l |»iii l iin» ll iiii l i l iiii»iiiiiiii,iiii l , l iiiii l i,i l ii lll iiiinniinii,iiii,iMiiiiiiiii,ii l Mi t iiiiiiiiiiiiiiii»iii>>** pc Sovietica. ! russo-cinese dei )5 agosto Rtjv lai NOnivtH£^G.\. 5. — si ritte 

1 pai 541 uomiri vita iterile* o artificiosa. S impone _ F ur/ ~~- , t \ tale Dropo^ito il corrLspondcn- i Cina s * *‘ ra impecnata a nrono-cercj cr.» ozzi r. Go.erno Jugoslavo f, 

27 "* 2,'R donne dunque creare forme nuove rer le- 5» i notato si MI __ _ g___ huTO >" ' *?. ^ - * e della P-ircrdJ Cairo infcTna ’ l'' a <liPeudenza dell., .Moncola ctcr-, <ie;.c r.mos’ranze p:e:.co Capo 

... . , gare alla democrazia le mas-* 1 me- Congresso eoe la 3 ^10 VMIM mene* perche vi, ’? fl . ella K ~ * ~ a ( na se la mac-ioranza degli abitami* Cor.uj. *.* d z-r.cr.ca.-.o al p 

riovani ridiormli: qur-tc forme non —re- voc f di Giorgio ^ AIDwIIQ aIIIIIVÌV - militato. \ *1 f ° SS - e pr#B ,Ti ? P^Jindipen-, co s -o d. N-m.herga. ««dice il 

L* ro-r.rr.-rrione ha anmiltato mi- mo trovarle da soli ma in •.'.■>« Arr erdo’* conti- ^ ;in cer:o vomeri- mentC a t ^Lr..;tro degli Eric,! li- denza ,n un j.!«b «c»o. Il ns per *cn-j sor. a Pivot o 7 . !35C;0 d -r,’A 

... . ,, - .. , ... ,- A _ ■amer.co.a comi _ , , ’ . oar.ese dall amDasciatore russo ta- to dell» popolazione risulto favore-! mirar o Ho—hv. ex-reggente di l 

mero 1 dc.esra del.., Fede.azio..e d. con tutti que s ii eiemer.ii c..e vo rtUa * reilupparsi senza *n;err«zia'Tf.| E pri—.a di lenire a Francesco Leo io ~.o!czj partire pe' l Ausir*!:*, e se -ebbero contenuti i seguenti punti I v <>le aU’indipendenza delia regione] !.-■»*: a. Se le r chieste iugoslave 

ca«r. eh, h, ,iomo K 4 PO- Uc. rip™**, o «« *»=m:ì- U r.on glie lo avesse impediti.. i’L'n-es’e Sovietica corferma la d* 1 -' Quando questo plebiscito lu f*tto. ranno acro:», è probabile che i’A 

toA to del dùco,» di Topjutti dm*U**„* o ór*, ha c,p.-, clone. di r,cor.o:ccc e !, sovranità: C ,i 4, ««.•„ W~i. dio 


sita dimostrata. 


a cprond» LONDRA. 5 — Mentre varie de- 
IpIH fi- n- ,r ’? ; ' rir >ni giungono nella capitale 
britannica per partecipare all’As- 
a.ocazione q C . :r ,biea plenaria dell’O.N.U., l’at- 


■ I I ■ * j n II e l ro r t C ri SÌ l!S a d COme t Un indpnniz - tenzione dei circoli polìtici'ìonJi- 

ti Lesa arata chiede I allontanamenloàffiS?sS ;: ;= snSCSM 

ideile truppe britanniche dal Medio Oriente Sto™5“Bto ri H n ?o.o chS^TeMt’™ 


l’Unione Sovietica favorevole all'indipendenza dei Libano 


CAIRO, 5. — Nuovi fermenti et do le promesse che ci sono state disoccupati. 


Camera del lavoro di Milano, in apprendo al riguardo che le 5 gran- 
una sua riunione straordinaria, ha di potenze hanno presentato sul— 
fbrmulato il voto che le leggi sui !a base dei colloqui di Mosca la 
profitti di regime e di guerra siano mozione pcr I stituzione di una 
sollecitamente applicate, allo scopo commissione p*>r il controllo del- 
di contribuire al risanamento del l'energia atomica, 
bilancio statale ed all'impiego de; H massimo rilievo però ha pre- 


e duratura. .... . efficente concentrazione delle forze nel più prossimo avvenire, il Par- Novella sottolinea a questo punto pa cc 3 i- e quasi in secondo piano i Azzam Bey, dopo 

Infatti le forze antirusiomste ruo- democratiche. Il movimento dei ;jt 0 di tutto il popolo italiano. l'importanza delle proposte fatte da var j problemi che gravitano attor- la politica degli S. U. 

ri rial Partito socialista mirano a c.L X. è servito a porre le basi del- n Congresso accoglie con scro- Longo per la creazione di una fe- no a „jj stati arabi. E’ sintomatico la deH'Unior.e Sovie 


possa 


soccupati. » oggi la risposta francese alle 

- proposte dei tre ministri degli este- 

a.j* . 1 . __ .r I ri fatte dopo la recente conferen- 

uramaia maniiGstazionG 73 dì mo^,. in particolare ia 

. . u ., Francia e d’avviso che Pltalia la 

ul reauci a Milano Romania, la Bulgaria, l’Ungheria 

„„ ._ _ , , e la Finlandia dovrebbero essere 

MILANO, 5 Ieri i reduci si ! messe in grado di esprimere le 


le donne e - - - '“^““'‘“ organizzazione chiederà l'evacuazm- di vita in comune trascorsi in - - =- ' -- - 

offerto dalia t' oratore nolemizza infine con completa dei britannici dai pae- oriente». m m m ♦ If m 

guerra di li- izione c f e tende a con f jnderej'' arabi del Medio Oriente e darà In alcuni circoli politici dei Cai-j 1jF g £ & fi* Jf g 1L4Ì4! M A 

gli antifusionisti con i vecchi rifor- proprio appoggio all Algeria, al- ro si riuene che il disagio che si 1/ ^ 5 14 WF CJ' * & ìfTtX I RJ? frM 4jP 

I Natoli misti .E’ evidente che l'antifusio-ha Tunisia ea ai Marocco, cosi co- nota nel Medio oriente, ao^.a o.- 


1> wno erranti «1 Con^re^o mi-1 nnrior.o comune 5 ui problemi della 


un cerio non un 


li Wi^Vfnnnn'rnntrn i Vritan* Dorigolia Esterna riconosciuta dalla* Mcrilc politica rrarfonarfa, e di In!- 

ne la .otta a fonoo contro bntan- ^ , ii 3re ,* lotta ner.’interes« dri Pae- 

mci sino al raggiungimento aelL chi*vgkivg s n r-orAmo se p della corona», 
completa indipendenza dei singoli cinese h» *»fr, h t i w iti - L - _ ... . . . 

Tl cp^ondo invece accoglie- c,8e ^ e annunciato oc?) tifTicial- Horthl, richieda dalla Jugoslavia come 
11 scorino invece atcuuiL mente di rirono>ccrc l indipenden/a, ^ • t j- 

rebbe l'appoggio politico deH'Unio- della Mongolia esterna- Nel trattato' «' guerra 

ne Sovietica. ! russo-cinese dei 15 agosto 1315 lai NORIMBEJROA. 5. — SI ritiene 

■■ M m Europa e in /4-! A tale proposito il corrLspondcn-j ^ ra frupecruta a nrono-c»rc j cr.» ozzi ;. Go.erno Jugoslavo farà 

W - I l -- - = _ — - — curo,* e in a v v Cairo informa ' indipendenza della èlongol-a e,tcr-, he..e r.rr.orrsr.ze p.-e : ^ 0 u Capo del 

3 ■ VB mene* perche in,*? °. ella K.u.er n^i Cairo iuiomna ( na , a m a ? -[oranza degli abitanti* C-or. = :z. u d oge..-, z-r.cr.car.o al pro- 

f A SS h* militato. A ' ' r ‘ e in uaa ao 7 3 PrtiCn tata recente-, s j fosse pronunciata per lindipen-j c<’.- o d. N'i'i.nbi'rga. giudice Jaclc- 

^m h wm h ^ r , r .„ jmente a. Ministro degli Esteri li-| denza in un plebiscito. Il ss per *cn-j sor. „ :o <je; 7 .is;c:o delì’Am- 

i>anese dall'ambasciatore russo ta-j to della popolazione ri*nlto fasore-! mirar o Ho—hv. ex-reggente di Ud¬ 
rebbero contenuti i seguenti punti! vo,e all’indipendenza delia regione] rr.e-.a. Se le r chieste jugoslave sa- 
•Tr. - e»p Sovietica enrfenra la d* 1 - Quando questo plebiscito lu trito. ranno acro:», è probabile che l’Ara* 


contenuti i seguenti punti’ 


rain; o l’ort.iv venga d: nuovo ar- 


j Gli accordi di Bretian Woedt elio stadio, r» 5 *ato corr.» cr.minate di guerra e 
c “j del governo sovietico I c-r.hofo a Belgrado. 

a | WASHINGTON 5. — LTr..o-.e So- ; Parenti dei Reali d'Imghiltcrra in con - 
v.et.ca ha ; riforma-o gl; S:at: {a tt* coi eatisfi ne! ’4f 


ra:. 20 fnm.ipmi, o.V imniecau. 
intellettuali. 1.52 artigiani, commer¬ 
cianti. cn'-allr.ghe. ecc. 

Anzianità dt Partito: 

430 rial 11*21 al 1Ò2G: 455 dal 1927 al 
45 turilo 1945. 753 rial 20 tuctio tn poi. 

3, del delegati predenti vi sono 
455 co-dmnati dal Tribunale speciale 
o cor.limiti t fusali assomma no c on* 

te scontati ir. carcere ò al confino 
Sono prc-cnti tra 1 delegati n. 2 


P ' v.et.ca ha informavo gl; S:at: Un.t: 

a; r.on avere rat.f.cato PC" .1 rr.o- 
gere mento accorri: monetar; d: Brct- 
ma ton Woods. porche .-or ,o or- 

vera getto d. snsd.o da parte dei Gover- 
irt, n - io sov-.etreo. Tal» informazione e 


MINOR V 5. — H giornale londi¬ 
nese - Pailv Worker » pubblica eg¬ 
ri una sua informazione secondo 1* 
quale le autorità britanniche avreb- 


stata da*a oggi dal D.partimcnto d:! bero soppresso i documenti, recen¬ 


siate. il qua’e ha cornun.carie ar.ch»; 


cne per ora soltanto 55 de 4 ó paesi, 


cne p^rtec; parerò a..a co: ter ermo c. 


temente senu»i alla luce in Germa¬ 
nia. t nonu di note personalità del 
mondo arisf4ocratico britannico — 


Bretton Woods hanno ratinerò r.:l brutte perfino imparentate con la 
accorri, monetari i laminila real» britannica — le quali 


nel J14I avrebbero avuto rapporti, 
-ia pure indiretti, coi maggiori 
esponenti del regime nazista. 


Verso l'ampliamento del governo romeno s| 3 pure indiretti. < 

BUCAREST, 5. — lon Mtch.alache.' e 'Prnienti del regime i 

per il partito nazionale contadino, e Contro Voumenta dei fitti 
Bebe Bratianu, per il parino di M- ; T . , 

berazlone nazionale, saranno chla-j •’L I tr . . • 5 — *- a de.egaz.one ael- 

T -, r— T ▼ • 1t I *4. Te 


c s Mo£ca hanno 
icaria la posizione 


mari probabilmente a far parte deli GG.IL p»r l’Atta Itat-.a mantiene 
Governo romeno di Groza. { ,a orca 1 inopportuni- 

Come risultato riella decisione d^Ji * a - r:cor.osc,’Jta sr.c».€ aiph Alleati, 


Governo romeno dl Grcza. i 

, , ~ ^ - Come multato della decisione del: , , .. 

do Governo pcr$Uii;u* rartito nazionale contadino di no- <3e f d-ocre*o governa vo sull aumento 

enezia rinmentalc’ l'uninnc ?o!:da con le p eT rolsdanei* giovanile , o intima ~ GIORGIO GEMISTO j Si apprende infatti oggi che de- m inare Michalache a suo rappreseti- dc::e P'-S or.l. L*n iclegrxv.ma In tal 

condr.nrato due corni pnma dell in- forze ponolari del bora. r; '; 0 «fj/.'j risolutezza di Mari* Mi . .• , ■ • * » \ j ■ p e ì. biffati dei Partiti di rieftra e di «i- tante nel Goserio. «i e avuta una i è invii’o 3',!a C.GIL. di 

*urr*rione e quindi liberato; In orni paese del Meridione —- , . . . j p l -f/.,. L* particolarità di Leene è ai et- /. à- A,ete r.o.ato tr e . n ^. ra hanno drci.-o ieri, dopo una dmhiararione del dot'or Niroiae l.u- Ec,-r.^ cri a. Cons gl.o dei Ministri. 

41 f-a 1 162fi delega»! presenti m continua Amendola — è po-^biie satin, o rogg.og-ro aa..c ..,e or . , rrf popolare dappertutto. Popi .ve ».* e intrattenuto sulhdeclogi* msr x--1 rainiC: r segreta, di informare ii «no dei tre Vlce-Freslrienti del /f rnUn j, NaooU liberm da imne 

Bonn ben 1044 compagni che hanno *ro\are un grupno di uomini di ti quanta oratene, non ha neppur / rj gl, {X garibaldini di Spagna, do oc ita ma ha dimenticr-io di dire * cu p nm o M.nMzo F.brah’.m Hakim: annunciarne la sua declsto- 

po IP buona volontà, appartenenti a tutti d i interromperla dopo che t ’ ra combattuto, popolare fra i parti- punto da la traduzione della «■ Dialei- ,-he es'i attendono le £ue dtmissio- ?Hrt ,1 lte« t n PC n a rfminr t'unii det- 

> n mi- i nartiti che possono unir?! nel la- . . , . ... _ ». * . »* »... .. . . l _ s r> ... _ •__ *. _.•_ 11,0 11 n .° ,,or » upu na uri 


p e olitati dei Partiti di de5tra e di ?i- tante nel Omerio, «i C avuta una 

i t J » - # • » t Ho* Ji w C f C ***•♦’ * , . U cv -J » _ * _ ^ J - __ _ _ _ at * _ i_ ì s rs «iona Jai Hnf f Ar \T i e a I «a 1 tt 


svolto ••ttvitA clandestina dopo buono volontà, appartenenti a tutu inurrampfrl^ dopa 

settembre 1943. rii cui 599 hanno mi- i partiti, che possono'unirsi nei la- irJict minu . t TtgQ U m cn:arÌ 
Ut,ito tn formazioni partlgiane iBri- vorn comune I^e alleanze non van- t 
■ gnu Garibaldi - GAP - SAP). no cercate solo «r.l piano elettorale: trascorsi. 


trino g\mi perchè è stiro alla loro teda, tica della natura >f Brutto segno, m ni Ciò per chiarire la situazione »n: «1 
popolare nei paesi di emigrazione, in verità. del Paese. 1 nlu • 


Ho deriso dl separarmi da Ma 


Il golfo di Napoli libero ia mine 

NAPOLI. .V — L’intero golfo di 
N»poi* è libero da mine. SJ calcola 
che il numero di esse poste durante 


emigrazione , 


da Michalache e dalia loro! l’Intera guerra fosse di S30. 
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AL V. CONGRESSO DEL P. C. 3. 


La fusione, prospettiva politica 

dichiara il compagno Negarviile 


Cronaca di Roma ITl^ provvida 


[PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Mia t» p»r • Nefriti, tariffa doppia 


» JMB° En ,j Con)uno ,j 

Colpi di trincetto e pistola per j consumi 

Ira un agente e un bandite ^ „ e,,,™ dai 


SPACCIO TESSUTI» Vi* G< Boni (Piazza Bologna) 
SEDE PROVVISORIA 


Questi avvisi si ricevono presso »a 
concessionaria esclusiva 


(continuazione dalle 1. pagina) pagno che ha discusso 11 problema 

—-- della fusione per escluderlo: Ful- 

• GEYMONAT (Torino) porta la vio Papa di Varese, 
adesione della sua delegazione al jj secondo modo è quello di por- 
rapporto Longo. Egli parla dei buo- re jj problema in maniera polemi- 
n> rapporti 1° a ^° ' a Torino tra ca non con ] a volontà di escluder¬ 
la Federazione comunista e la Cu- jA ma sapendo che non si risolve, 

ria Arcivescovile. Solo rintervento spendo cioè che la crisi di ten¬ 
done Gerarchie Ecclesiastiche ro- denze all’interno del Partito socia- 
mane ha impedito la pubblicazione lista, e taluni dubbi all’interno dgl 
c i Che crebbero su* p ar tjto comunista, sono argomenti 

r'- ìi f,c,a Imente questi buoni ta u e crean0 situazioni di fatto ta- 
(”1°^° ® Cuna £1 fi che non permetteranno mai di 

T « ad nterve j’ r , e P ref X raggiungere l’unificazione di questi 

1 parroci che usastero del pulpito Da Hiti 

a scopi di propaganda anticomu- v 

nista. Porre II problema 

Lucia ROSSI (Milano) esprime la 
convinzione che il partito nuovo. ** er r i so ' ver '° 

tracciato da Longo, permetterà una c’è un terzo modo di porre il 
espansione tra le masse femminili, problema dell’unità organica ed è, 
E’ d’accordo con le osservazioni del a mio parere, il modo più semnh- 
compagno Secchia sul lavoro fe*n- ce, più schietto: porre il problema 
minile. Chiede una maggiore eia- dell'unità organica per risolverlo, 
borazione dede riveiidlcaziuni del- i 0 credo che il rapporto del corri¬ 
le masse femminili per il nostro p a g no Longo abbia posto davanti 
0 3 Costituente a vo j davanti al Congresso, da- 

* i®.’ 45 ’ ,^ co t ,t P K da giandl fl P‘ vanti al paese, il problema della 

plausi sale alla tribuna il comna- . lnjt - * * riqnlv „ r in, 

fnteriSfto rV Ìnaii-.? 81 rf lnì ? a r " SU ° Nf garville accenna a questo pun- 
? n 2l riS d ° to o.la esigenza posta da alcuni 

hanno inno** S n P° 1 compagni che nella realizzazione 

Snl 1°/™ nlloTdmc del partito unico della classe ope- 

del giorno del Congresso un argo- raja ! siano mantenut , j, centralismo 

democratico e la struttura organiz- 
^ zativa in cellule, che sono propri 
del nostro Partito. 

« Io penso — obbietta l’oratore 
— che mentre non diventiamo an¬ 
cora il programma politico del par¬ 
tito unico, sarebbe un bel guaio se 
volessimo superare le tappe in mo¬ 
do co?) intempestivo e discutere 
la struttura organizzativa di que¬ 
sto partito unico. Io non mi scan¬ 
dalizzerei se il partito unico della 
I-'lasse operaia, non solo, ma il par¬ 
tito nuovo del popolo italiano non 
avesse come struttura organizzati- 


HA INIZIATO LA VENDITA DI 


TESSITI 

a tutti gli impiegati dello Stato 

LANERIE- DRAPPERIE - SETERIE 
. CONFEZIONI - CALZATURE 

A PREZZI IMBATTIBILI 


I due avversari sono finiti insieme all’ospedale Convegno dei Sindaci 


Due notti fa !s guardia scelta del 
Commissariato Esquilino Francesco Mo- 
rosinl è stata aggredita alia spalle da un 
individuo, tale Gino Benedetto, armato 
-li un affilato trincetto. 

Ricevuto il primo colpo, benché aan- 
sminante, la guardia ha reagito energi¬ 
camente affrontando l’aggressora. Si è 
svolta una feroce rollutazione, durante 
la quale il Moroslni è stato più volte fe¬ 
rito con altri colpi 

Alla fine però, respinto da pugni e 
calci, l’aggressore si è dato alia fuga. 

Con grande presenta di spirito il po¬ 
liziotto ha messo mano alla < Beretta » 
e ha sparato contro fi fuggitivo tentando 
di abbatterlo. Per disdetta, la pistola si 
è inceppata 

Renza perdersi d’animo fl polfsiotto al 
é slanciato allTnseguimento, ha raggiun¬ 
to l'aggressors e lo ha ridotto ail'impo- 
tenas colpendolo alla testa col calcio del¬ 
la pistola. 

Lo ha preso poi per la collcttila, plfi 
morto che vivo, « lo ha trascinato allo 
ospedale S. Giovanni. Il sanitario, Impar¬ 
ziale, 11 ha giudicati ambedue guaribili 
in dieci giorni. 


aoitì dell'sppromgloBamfntn del pane alla po¬ 
polatone. 

la conseguenti, aos è italo possibile prore- 
dere alla di/trifcutiooe della razione di pasta 
relativa alla 2. quindicina di dicembre. Trat¬ 
tasi di nn procedimento a carattere pruden- 
liale, alla cui revoca si procederà subita dopo 
i prossimi arrivi di grano. 

Non appena sarà ripresa la produiione della 
pasta ai provveder! alla distribuitone alla po¬ 
polazione di tutte le razioni arretrate. Intanto 
essendo arrivati io questi giorni alcuni quanti¬ 
tativi di riso, verrà distribuita, con la massima 
urgenza a tutta la popolazione una ra:i--ne di 
gr. 200 di riso. 


Offerte di lavoro 


Al l'Ufficio di Collocamento al viale 
Aventino (già viale Africa) 26. sono 
pervenuto le sottoindicate richieste d> la¬ 
voro. 


Una bomba inesplosa 
nella sede del P. D. I. 


1 cuoca (con certificati); 6 dattilografi 
o dattilografe (veloci, perfetta conoscen¬ 
za inglese); 1 bambinaia: 1 domestica 
1 donna tuttofare; 2 piazzisti (con refe¬ 
renze, praticissimi vendita frigoriferi); 
1 stenodattilografa (in inglese); 1 cuo¬ 
co (con certificali); 1 tappezziere (mol¬ 
to esperto). 


Campionato di Calcio 




V : - ,£ 

f % ; ì- 


va il principio del centralismo rìe- 
o-ncratico. Penso che, se ci limi¬ 
tiamo alla fusione del Partito so¬ 
cialista con quello comunista, que¬ 
sto principio può essere anche ab¬ 
bandonato; basterà che II partito 
abbia una vita democratica. Ma il 
compagno Longo ha detto qualche 
cosa di più: e cioè che la nostra 
volontà di fusione va tanto in là 
che noi comunisti, numericamente 
più forti, siamo disposti ad impe¬ 
gnarci a dure delle garanzie, anche 
per la durata di qualche anno, di 
usare ai socialisti parità di tratta¬ 
mento ed uguaglianza nelle cari- 
.che direttive. 

Negarviile Se si vuole risolvere politica¬ 

si termine del suo discorso mente il problema, guai a frantu¬ 
marlo di fronte a piccole o gran- 
mento cosi sostanziale — e anche c ij questioni di carattere organiz- 
così delicato — per l’avvenire del -. n fj vn 

movimento operaio e in generale a questo punto Negarviile pole- 
deila democrazia italiana, quale è rnizza con i compagni che dividono 
quello della fusione tra socialisti e staticamente e schematicamente i 
comunisti. socialisti in due gruppi: fusionisti 

« Col Partito Socialista — egli di- 0 antifusionisti, e vedono di conse- 
ce il problema dell’unità organica guenza la fusione essenzialmente 
era già venuto a maturazione du- come unione con 1 socialisti fusio- 
rante la guerra e specialmente du- nisti. 
rante la lotta contro l’occupazione 

nazista e contro il fascismo, diven- Fusione con tutto 

tato fascismo repubblichino. Pos- il partito socialista 

siamo dire che la solidità del patto 

di unità di azione si è andata som- «■In questo caso — dice Negarvll- 
pre più affermando proprio nel le — tanto vale impostare il proble- 
vorso di questa lotta, che trovava ma e la discussione sulla fusione col 
impegnati non soltanto i militanti Partito socialista così come nel ’24 
dei partiti rispettivi ma le masse fu impostata una discussione analo- 
che seguivano i partiti. ga con una frazione del Partito so- 

• Era legìttimo che fin da allora cialista. la così detta frazione tor- 
sorgesse nelle nostre coscienze di zinternazionalista. Da oggi il proble- 
comunisti e nelle coscienze dei so- ma è diverso: noi non ci proponia- 
cialisti il problema della prosnetti- mo di disgregare il partito sociali- 
va politica del patto di unità di sta: noi ci proponiamo di far la fu- 
azlone. sione con tutto il partito socialista ». 

■ E’ possibile — noi ci domandava- «Perchè in fondo le difficoltà so¬ 
nno —• che questo patto di unità d’a- no aumentate? Perchè il problema 
zione che ha dimostrato di essere ò difficile da risolversi osci che 
cosi vitale, così fecondo in opere, nan u . 1 ?, a, ? no . f, me7ZO ^ a - Perche 
in azioni, nella mobilitazione delle -]> a ntifusio n, sti sono alimentati. E 
masse, nell’imprimere un certo in-i nf> * orse P^ c , he 1 de J 


Una grossa bomba è stata rinvenu¬ 
ta. verso le 20.30 di ieri, da un uscie¬ 
re sul pianerottolo davanti la sede 
del Partito Democratico Italiano, in 
piazza Montecitorio. 121. 

L’ordigno era formato da una mina 
tedesca contenente 1 kg. di tritolo, 
innescata con un detonatore di ful¬ 
minato di mercurio e una miccia. La 
miccia era quasi completamente bru¬ 
ciata. L’ordigno non • ò esploso per 
puro caso. 


Un morto e un ferito 


Lega sud 

Rrtmi-PabrEo — Salernn-Rari — Pffc'-ara- 
Lazio — P.ipo'no: Anconitana. Fiorentina, Sie¬ 
na. Napoli e Lnoinn. 

Lega nord 

Inteiuazionale-Tnrmo — Jufentaj-Bol.'gaa — 
itilinti-Vibn — I'ona-Trio.stina — On"!- 
Sampierdaffna — Moiieoa-Vpnezia -»■ Vicenza- 
Bre'fia. 

il r.o.N.i. comunica che la califita delle tos¬ 
are provvisorie di libero accesso alle manife¬ 
stazioni sportive è stala prorogata a tutto il 
corrente m»se. 


All'udienia odierna del Convegno dei 
Sindaci è stato votato, dopo una detta- 
Slista discussione, il seguente ordine del 
giorno: 

« I Sindaci delle città Capoluogo e Re¬ 
gioni esaminando il grave problema <.-g>h 
organi che debbono controllare e (.Mili¬ 
tare l'ali'nentazione della popolazione au¬ 
spicano che il delicato ed importante com¬ 
pito venga restituito alla competenza dei 
Comuni. 

Rilevano in linea generale la conve¬ 
nienza di avviarsi alla libertà del mer¬ 
cato ed esprimono l’opinione che si deb¬ 
bano però esercitare i controlli mdispcn 
sabiii per la tutela dei consumatori. 

Ritengono 1'a‘soluta necessità per i Co¬ 
muni della creazione di enti comunali per 
i eoftsumi (i piccoli comuni potrebbero 
farlo in consorzi) ì quali devono provve¬ 
dere alle necessità alimentari dei consu¬ 
matori servendosi però per la vendita al 
dettaglio della cooperazione di consumo 
ed anctie di commercianti appositamente 
controllati. 

Detti enti debbono avere la capacità di 
facilitare anche gii scambi fra tesione e 
regione diminuendo le barriere artificiose 
che ora si *ono create a tutto danno delle 
masse popolari. 

Chiedono che il governo intervenga a 
favore degli enti garentendo la rossrbilità 
di finanziamento regolare ed al minimo 
tasso di interesse. 

Consigliano però t romuni a passare 
alla immediata costituzione di detti enti 
anticipando loro i fondi necessari in mo 
do eoe essi pos r ano sollecitamente fun 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS. P. I.) 


Via del Parlameutn n » - Telefono 
61-373 e 64-964 ore I.30-18: 

Via del Tritone n. 15. J6, 13» tei. 
16-334 (ang. via F. Crlspt), ore S,3o l*. 
8oc. VI AT Via Leonida Hlssolatl 
tex XXIII Marzo) n 33 Telef 43 393 


informazioni Diverse I 10 


LIBRETTO Topolino diritto ricupero rendevi \i» 
sistna 149. int. fi. lunedi. 


Occasioni L 12 




-uà. dcè 
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ANCHE srnza anticipo, 'analmente, eleoliti p r l- 
lirrr assortite. 7 non olire, Fatali i«7. 

■ CASA DELL’ORO - Falconi gioie argenPru <"in- 
pra supervalutaodo Svende orologi Svigorì. 

Serpenti |2I. 

FALLIMENTO Fini" Vendita auR-moni nijc bi¬ 
ne scrivere. ca!cnb*riei. Termine pr»>eniv*, 
"flirta Trihjmle, gennaio 21 aggiudicaci 1 ne 22 
Hivnlger-i Curatore Rag Vguilm Vii r- 

pelli i*,g 

RADIOAPPARECCHI ultimissimi arrivi. Migli- 
(irne. Inrppjdrone feda. grmdi"-i vei'Vi ra¬ 
teale. propaganda pentavalvoR n rtemedir 11 ; 00 , 
latina assoluta , \|..s; rd Radio • Addi 
RADIO produzione 191,'| vt'lis-im» a'so- 1 .|, mio 
Mirccns, Marelli. Pé" 0 "ll >operl, ce llir- 
fono (onnlavolt. valvole tulli tip> in ,io alo 
'ino Ripara-inni mj pevri originili , pri »n 
.g-S 3 ttihi|i Viiita'i'rì. Radm Simre Via t,am- 
bero 10 |e| GT Tg K i Via Rabuino óg lei i,t ;9»v, 
STDFE eleitricbe delle migliori marne non- 
- mo assortimento a proni imbattibili di 1 ivo 
'intonale riettm, fnrnelti. ferri cijeina '■ g- 
11 speriali por forniture. Radio Finire. Via l.«m- 
b»ro 16 tei. 67 72’* >ia Rlbuigo "’s tei 61 ’2’.i. 


IMob’ll L. 12 


Ritengono inoltre che sta inrlispensabilr 
la soppressione delie SKPRAL non ri¬ 
spondenti più alle necessità odierne, so¬ 
stituendole per le assegnazioni dei generi 
tesserati con un organismo più semplice 
e limitato solo a questo scopo affidando 
poi la distribuzione ai Comuni ■*. 

I Snidaci hann-s quindi sciolto il con¬ 
vegno. decidendo di tinnirsi allorquando 
perverrà !a risposta del Governo. 


EXÒVOLvak 


CROLLO d*i pre,ii Mobili, soprammobili lim- 

iigdari. colossale assortimento. lì a b r: s. i t -r.-o 
l mbi-rlo 11 


Lezioni. Collegi L. 10 


ISTITUTI MESCHINI iHrmn nti"Ai itirssi Nt.no- 

7 r i f • s Ni Meliti* if»T CttotaNilih ! n* 

i ri* • ■» • i - ' ■* À *!l, P‘*F3iO ? Pl^\* Q 


;lò Doni alt. ani>.. neg c loc L 12 


ALIMENTO COMPLETO 01 UOVA IN POLVERE 

SPECIALI- IMH UOI.CI. CKEMA. CIAMlìMII. I l C. 

NON E' UN SURROGATO 

IN VENDI ! A ne:i Micuom M'.r.O/l Al IMI NI \m 


CFRCASI ?i*. r >r4!»■> pu riij.» piIipt.i » njier» 

V’ ,, ri|uv tt)n Trlrf.tn 


• 3 Y* tifi alni, nrq lor L Vi 
\r?A r *TAMENTO no*\a «M-trii'i^n» r n- «im « uif- 

i^r p** l'inali 


Artigianato L 10 


in un incidente stradale 


vuota eho usciva » arando velocitA da! Il Art© © sp©ft©©oli 

Traforo, nel tentativo di evitare un d- _ ~ 

distra eh» le aveva attraversata d'un trat- ^ 

to la strada, ha compiuto un pauroso TFATDI _ . _ 

sbandamento, andando a fin,re nelle ve- * «3xl CINEMA 

trine dell'« Ùnica *. In via del Traforo OPERA: ere 16: t Le notte di Figaro ». Acquario: LTunneeete Casi D i rn 

Due pasaantl eono stati travolti. Uno, ADRIANO: ore 16.15: Concerto Caracciolo. Altieri: Abramo Lincoln, 
tale Cesare Paccavlè, è morto all’ospe- ARTI: comp. Morelli-Stoppa, ore 16 e 19: e Spi- Ambasciatori: la Irccru g»| b»g.-r> 
dale S. Giacomo, l’altro Tibuvzio Sche- rito allegro » di S. Cynard. Appio: La figlia dei c«r;aro veide. 

vara, è stato ricoverato malconcio. OLI RAMBINI DELLA COMPAGNIA GOLDONI: do- Aquila: Il diavolo in rollrgi,, 

- memea 6 gennaio alle ore 10 ." 0 . due spetta- Areuula: Cmnburra-ca 

j . « a a » | » r coli: < Omettmo e il Mago Bum , j] Rran- Aslra: La maschera di cera 

UU6 denunz e d6 U. t. (j, caccio e « Biancaneve e Rojardente » al Cola Attualità: 1 desinai del male 
„ r , 1 p “ . . di Rienzo. Angustila: E le stelle stanno a guardare. 

Il Consiglio di Presidenza dell Unio- ELISEO: comp. Teatro di Eduardo, ore 15.30 Ausonia. La casa del paradiso, 
ne Editori Giornali ai sensi deU’art. 16 e 19 . «Napoli milionaria - (di Eduardo). IT- Bernini: Tua per sempre, 
dello statuto sociale delibera la espuhio- lime due repliche. Brancaccio: La mia via. 

ne dall’assoiiazione del periodico * Ri- LA SCENA: C"mp. AT1M. sabato ore 17.30: Capranica: Gente allegra 
sveglio » >dando mandato alla Segrete- • Spirito allegro » di N. Coward. g, ‘ na c ' ,,a ? -?er , a- 

ria dell'Unione di sporgere querela per QUATTRO FONTANE: comp. Totò. ore 15 « 19: Clodio: La rivincita di Mont-cnsto 
, 0 - J. 1 « Kra\aoo soHl° * nienzo: FAlìia. 

diffamazione contro .1 periodico stesso. cre , 5S0 t 1S30 . eon Maltagliati Colonna: E le steli. s , a „ n , QUlrdire . 

Inoltre il Consiglio ha denunciato al prò- r imara; . R,jy Rhs 45. di Gres Fah'ie Colosseo: Amore p»r appuntamento. 


r tvVTTtt gj Ifinr VVVAlTT RIPARAZIONI e. rr c<. omlogi in 12-2I U ore. 

STI vi AZIONI n - iran! ' 1 Trf ,an - 

RINTRACCI INCHIESTE PRE POST MATRIMONIALI VIGILANZA I __ 

INDAGINI FURTI SCORTE CON GUARDIE GIURATE ARMATE 26 Ollerte (l'impiego I- 10 

DIR GRAND'UFF FRANCO PALUMBO Tirr-roriDr "i~T’”3.. '‘~'i..‘.T"i “u,7 


Offerte (l'impiego I. 


uc.rv «^«iNueurr .-alumbu TUTTOFARE rd.r-cz» ,,u, w .og.'m.ni Man- 

ROMA BOCCACCIO. 25 (Tritopol To 1. -4,44101»| fr<-., mi :g iPari")n ifleimo >*t t,(iì 

DIECI LEZIONI BASTANO TER IMPARARE perfettamente a A -h ■■ m 

Pagamento a risultato ottenuto. Insegnamento ultime na ire K ■ I H H B «| 

BOOGIE WOOG1E SWING dal Maestro COm:n. A. Santinelli. IW ■ ■ /M H-i 

:n Via E. Q. Visconti, .->5 . Tel. 561-697 (P. Cavour) . Coi ' 1 Bj A-V ■ H LA H H 

anche per cori ispondenza. unico e glande vucre-'o F7-c!. ^Lji A. mL X. VL 

Brevett. Intern. A i:ch:esta ticeverete una lezione ■-rgg'o. 

tr//M//M'//jm//jr//jr//Mr/y^r//jt'//jr//Mr//jr//Jf//jm//^r//jt'//M'//dP r //Mr//jr//Mr//jF//w//jr//jar//Ar//jr//M'//w//jr'//jr//w//^//^/t 


nà 


OfTJXlf 


Inoltre il Consiglio ha denunciato al pro¬ 


curatore del Regno per violazione di do- VALLE: cotnp. Osiris Dappnrto. «L'isola delle Corso: La taverna dei 7 p.fati 




Perchè manca la pasta 

A seguito di ritardi negli arriti di grano 


micilio Achille Corona. Nino Caudana e sirene ». Crisizilo: tane MetrepT*-. 

Ugo Zaterrin. v&DIFTA’ n e ?. ,ra l* : ** ra!, ° 

VARIETÀ Delle Aittorie: Pino;chi". 

. , , ALTIERI: I 30 piccoli artisti della rotnp. Gin- Erttlsior: La vita ricmineta. 

Perchè manca ia Dasta Su,In •''•benng: Lo sceriRo. Flaminio: Sigillo s<-g.et-,. 

IOIUIG IIIUIKU IU PUJIQ DELLE TERRAZZE: spettacolo teatrale ro 0 D. Galleria: La rasa s'^n-a te™po 

A seguito di ritardi negli armi di grano Maggio e Sandra Lino. Giulio Cesare: Le avventure di Tom «a*ver 

estero, è stata disposta dalle superiori autorità. LA FENICE: cono. « Se ti vuoi divertire senti Gloria: Allora la s P ..< 0 j„ . 

in vari centri, compresa Rom*. la sospensione qg.stg Sullo schermo: « Orgoglio e pre- Imperiale: Gente allegra, 

della produzionn d»lla pasta- Tale sospensione giudizio ». Inauno: Lettere si «"ìtoicgent* 

ha lo scopo precipuo di assicurate la conti- FOLLIE: r.-np. di rivist»: Se ti vuoi divertire Iris: P.oma culi aperta. 

-- .. . senti questa. Sullo schermo: • Una ragazza fjal’a: Ventesimo duca. 

puro sangue., Jovinelii: Frutt-» a^rbo e romp. Quadnf-ilio 

II Partito Saizzcro del Laanro MANZONI: dalle ore 16. comp. Lucianella Ritas. Massimo: Il principe e il povero 

ha offerto cinquemila Lire per i Sullo schermo: « Cuore senza rasa .. Mazzini: Ul'est di Giava. 

bimbi di Roma. REALE: comp. di rivi>te con i tre Bonus. Sullo Modernissimo: sala A: Il snvig innamorato: sa 

scherno: • La vergine ribelle ». la B: I pionieri della rosta d'oro. 

Moderno: La taverna del 7 pe-rati. 

Illitllfiliilllllllllllllitlltlllllllllllllllistlllllllllllilllflllilllftllltllilllllllllli Nomentano: Carton. animati a colori. 

Nnavo: Le avventure di T"m Saaver. 


II Partito Sa-izzero del Lavoro 
ha offerto cinquemila lire per i 
bimbi di Roma. 


févfl 

VlHBiTA • 

a(l'- 

ed Y/UMTt» 


T O MASSI N I 

-— VIA ir A LARI A N. 52 - 

Vondila sccszionci't; eli 

TESSUTI per SIGNORA 

A prezzi ribassatissimi 


p 


sto lo ripetiamo, perchè anche di 
tale necessità siamo convinti come 


Durante I lavori del V Con¬ 


di una coedizione imprescindibile I gresso del P.C.I. una delegazio- 


dirizzo politico a tutto il mnvimen- 


oartito socialista e noi stessi non 


a •* » - abbiamo trovato deeli areomenti 

„ » ìtahano — e possi- oolitic5 delIe no5Ì7ÌO ni politiche ta- 

bile che questo patto di unita di „ da poter impedire che aumen- 

vi?i ne 51 »- n se -, stes .' 50 ' n ?. n tasse il numero deeli antifusionisti, 

abbia possibilità di sviluppi e. di- an7Ì da i m nedire che eli antifu- 
i entando qualche cosa di piu per- «foriisti perrr*’nestero sulle loro pò- 

mettendo arricchimenti e conquiste P i 7 .i on ; antifusioniste. Se tutto il 

di posizioni p:ù vaniagRÌcse a tutti? onrtito sociali c ta fosse opei su una 
Ci ponevamo dunque fin d’allora posizione politica che consideri 
quella che possiamo chiamare oeci «insta la prosnettiva storica — ba¬ 
ia prospettiva politica del patto di date questo non è il nostro pensie- 
unità di azione. ro. perchè noi parliamo di prospet- 

. Vorrei qui fare una distinzione, tiva politica « non storica — noi 
alla quale mi costringe un corsivo avremmo ottenuto già un prad 
__ •«*-«' -rg Onesto pop è - ma io pen- 


per lo sviluppo della democrazia 
italiana. Ma quando il patto che 
noi abbiamo proposto fino da un 
anno e mezzo fa alla democrazia 
cristiana, si tenta di prospettarlo 
come un patto tra i socialisti e de¬ 
mocristiani, con l’esclusione del 
partito comunista, allora abbiamo 
ragione di essere pensosi, seria¬ 
mente preoccupati •>. 

« Noi opponiamo questa altra j 
formula: patto di unità di azione 


ne dei Garibaldini italiani in 
terra di Spagna ha offerto al 
compagno Longo la bandiera 
della sezione socialista di Villa- j 
cscusa, recuperata dai GAP se- ! 
nesi in una sede fascista della | 
città. Luigi Longo trasmetterà i 
la bandiera al Partito Sociali¬ 
sta, perchè voglia farla avere, 
appena possibile, ai compagni 
spagnoli. 


Cdescalchi : Il re e la ballerina. 

Olimpia: li re e la ballerina. 

Orfeo: La bomba at«miea della verniciti. 
Ottaviano: il v,iJe di M r, nteea<>mg. 

"'alano: Modella di lusso. 

Galestrini: Le ultime avventure di pon Gio¬ 
vanni. 

! arioli: La vita rieojirna. 
i 'lanciarlo: figgi lavoro io. 

’olitcama Margherita. La Ire-ria nel Eanro. 
Principe Le violette nei capelli. 

'ninnale: Luna nuova. 

Qnirinetla: ore in 15 . 10 . 17 . jg, </j : , 
mano de! diavolo • mj Pierre Fresnaj e 
Josselioe G-,eI. 

Tegica: 8 rarto-ii animati a rotori. 

’ei: Luna nuova. 

Rosa: Le avventar» di Tom 5aiv»r. 


JCONTO MlifTOM 

t dec ©^toiìi 
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I compagni addetti ai servi »i« 
d’ordine del V Congresso Rei 


o che questo avrebbe potuto es- 
ere. 

« Noi abbiamo posto la questione 


con i socialisti con sviluppo verso 5ÌQne de , Partito Democratico Cri- Sd» leur.ntina: fi vetturah >l\T ìn Gottardo 

il partito unico, patto politico ver- s tj an0- ma con donne del C-I-F. Salario: L'ultimfa rarrezzrlla 

so la democrazia cris lana che sai- £ stata praticamente concretata in "ilerno: V^n mi ruoto. 

di tutti questi tre grandi partiti di rnolti casi l’unità di azione e le Saziar La mia ti*. 

massa i quali hanno essi, solo essi donne dell'U.D.I. e le donne de- Splendore: Tua p«r sprapr®. 

nelle mani l’avvenire della demo- mocr i s ti ane hanno svolto un ottimo » ! «i«» *»* 

crazia italiana. In questo modo no: i avorri insieme iwcoio. . «ria di una espirerà. 

affermiamo non solo la nostra leal- L'operaio Giacomelli delle offici- XXI°7pViIt:'C"paMuglis ^e^ve.iTa paura 
ta. .ma la nostra coerenza di de- ne M ^ n7Clini porta al Congresso il -I___L__H. P 

mocratici Sinceri ». cali»*.-» rlr>; «invanì nnerei rnmani _ 



Pelliccerìa “ NAPIL 


Al Risloi aule Tivolese 


\ ia Campo Marzio u. 69 (primo piano) 
Corft.v.ion> di alla classe pronte in: 


R O a! A 


Cene dopo Teatro -la famosa 
zuppa di pesce 


l’KRSlANO 

i’IRSlANO 


VISONHTO - ARGENTATE - ZAMPE 
SCOIATTOLO - H()POSSI M - ORSETTO 
CONTRI N A 


P.C.I. hanno raccolto lire 2000 I, all’ordine del giorno non perchè 


per i bambini poveri di Latina 


del compagno Nennì sullV. Avanti 


vogliamo chiudere il Congresso con 
un documento che potrebbe e:-‘Cic 
il programma del partito unico 
della classe operaia, noi non lo 


PREZZI IMBATTIBILI 


Orchestrina napoletana 

Tel. 566-072 - P.zza 5. Eustacchio 54 


di qualche giorno fa. Il compagno Eluderemo neanche con un invito 
Nenm distingue, commentando il , Partito socialista dopo che il 
.rapporto del compagno Longo, la comnaBno Longo avrà fatto le sue 
questione dell a.tualita politica e conc i U5 j 0n i 

della prospettiva storica. Nenni di- , c - era la necessità di chiarire a 
ce: «Sul piano deli’attualità poli- noi stccc{ n p ro b1ema della Tusione 
tica la fusione dei due partiti non ed io dico che dono q „ e .sta discus- 
può essere posta; sul piano della «. ione noi non io* abbiamo ancora 
prospettiva storica questa fusione rhiariio in pieno: ma mentre la 
può e deve essere- posta >». chiariamo a noi stessi «n pubblico 

Io direi che il problema della cd a per*amcnte, la chiariamo anche 
fusione non può essere risolto sul aj socialisti ». 

piano della attualità politica ma ‘ Rir.wcndendo alle.. perplessità di 
può essere postò sul piano della {a ] un f CO moagni. Negarviile nota a 
prospettiva politica. Non si tratta quc5 t 0 punto che tutta una serie 
soltanto di una prosnettiva di ca- di problemi — di ordine ideologico 
rattere storico, perchè satiniamo e di ord j ne politico — connessi cor. 
bene che le prospettive storiche so- j a questione del partito nuovo e 
no così vaste che a volte abbrac- de lla unità della classe operaia van- 
ciano un numero di anni eh? può no visti e risolti nel quadro della 
anche essere indeterminabile in fase s t or j ca che sta attraversando 
onesto momento, e pongono prò- i jtaija. La democrazia in Italia ri- 
blem? spesso così generici sui qua- ?or g C da pe ceneri del fasciamo: il 
li possono essere tutti d'accordo. suo cai nrnino è arduo. Se il partito 
Si tratta di vedere se oggi pur ri- ijocielista dovesse s\ùluppare ;n Ita- 
conoscendo che nell'attuale mo- jj a come accade in altri paesi di 
mento noi non possiamo risolvere p <ur opa, una politica per così dire 
il problema della fusione tra i due socialdemocratica, non perciò l'av- 
partiti, possiamo porlo tuttavia co- venire della democrazia italiana sa- 
me prospettiva cioè come punto di rc bbe definitivamente compromesso; 
arrivo dello sviluppo del patto di ^ certo che il suo cammino sa- 
unità d'azione». rebbe molto più lungo e difficile 

<■ Longo ha ragione continua infine l'oratore passa ad esami- 
Neganrille — quando dice che (e n are la. recente mozione del Oomi- 
fu'lone non è ancora matura e che ?ato centrale del Partito Socialista, 
dobbiamo cercare di farla mat.u- in cu j mentre si afferma la neces- 
rare. Vorrei discutere qui il modo 5 jt a d j mantenere l’unità d'azione 
migliore per far maturare questa con fj partito comunista, si pro¬ 
fusione. Anzitutto dobbiamo rico- spetta ropportunità di un patto 
noscere lealmente e onestan.ente _L 0 qualcosa di simile — con la 
che le difficoltà della fusione sono Democrazia Cristiana 
aumentate in questi ultimi tempi. « Dobbiamo noi dolerci di q\iesto? 

Sono aumentate queste difficoltà — si chiede Negarviile — Chi è 
in seno al partito socialista. Oemi- in Italia che ha affermato per prì- 
no di noi sa che nel partito socia- mo la necessità di un patto con la 
lista aì sono diverse democrazia cristiana? Siamo stati 

si scontrano particolarmente sul j noi. proprio noi comunisti: e que- 
problema della fusione, ma questo 

scontro è cquivoco sccondo me Federazione comunista di 

perchè i compagni antifuMonisti del, Vcrcfll| hi dcci50 dl sostenere 
partito socialista pensano che noi, | f ypesr affrontate per il Con¬ 
vogliamo forzare la mano alla fu- crr „ 0 dalla Federazione dl Po¬ 
zione e per questo resistono. | ì en3ta ^ 

■ Le difficoltà sono aumentate an-, Le donne dj Vercelli, che ave- 
rhe nel nostro partito, diciamolo, vano offerto 150 posti per i bim- 
francamente. e la discussione di bJ pover | dj potenza, avendo i 
ieri e di oggi lo prova *. compagni dl Potenza rilevato la 

« Ci sono tre modi — nota No- impossibilità di realizzare questa 
panille -— di porre 11. problema offerta, hanno deciso di inviare, 
della fusione col partito socialista per tutti 1 mesi Invernali, 150 
Il primo modo è di porlo In ma- pacchi al mese per 1 bimbi di 
ntera tale che si escluda la solu- Potenza, 
zione. E abbiamo avuto un com- 


VlflPG PIER 6USSETI 


la. ma la nosira coerenza ai ae- ne xNIanp-olini porta al Congresso il --‘ ' 1 I 

mocratici sinceri ». saluto dei giovani operai romani. g PREZZI imbattibili 

« Se noi non saremo capaci — j> p res i d ente legge quindi i te- | [_) [j R I fi Orchestrina napoletana 

nr^dV Diù^a^rendo là prospettica legI ! 5I ? in }! che J 'ompagni di molte L H H H U I U Tel. 566-072 - r.zza s. Eustacchio 54 ! 

pre di piu. a P r . endo jù.® citta italiane hanno inviato al Con- y oU , , ,,. r „ .. .. R ,, ; 

del partito unico, propulsore del gre5EO comunista. Viene letto, tra duùi» dai e. tarlo Aita!» — ’ t3.vf : ’Mu^ra “ ‘ ‘ .". " j 

movimento democrauco italiano, .e gJ ; a ppi au5 i scroscianti, un tele- — u.30: .Attuti agii sfiagli » IH lift fi nim miflfìrTP 

grandi battaglie che ci attendono -, rarnma degli operai dell'Uva di — i-5: folto e%3ngeli<-o — 15 , 39 - frr'aara VlflCll ■ IFH RllN^FTI' 

dopo la Costituente possono anche che annunciano la ripre- na inr^atr« di ralci*' M W IHl* U - I ILI1 Uiltf ULII 

non essere vinte da noi: può risul- _ a del lavoro nei i oro sta bilimenti: ““P 1 " 6 *'" tr«-M»rM,ro,l, _ 16 30 : Rri , n , ns ! 

tare compromesso seriamente il r ,- nrp - a df ,i i-, V nrn dovuta apli erui- f 1 Tr V t«inang: rcnr»rt'> m:I mm ^»lia pe ^, M I L ^ a M °de -1 

nostro movimento e col nostro il P f-' a - J l av oro do\uta agli eroi K Viì ì< S :ì d! S. O.ha - re li m <»rj:ta na - Pa: ^a L. 4 o 00 , v:s F:r<-c./e con 

CI sforzi degli operai che hanno ri- ; * r r , dlrt _ i 9 >30; p jailD .; 0 ^ pernottamento m ottimi a'bergn: 

movimento aclla democrazia itolia- costruito j loro stabilimenti distrut- - 29 . 15 : D c= » 3 ,o * l aCrto Taloi- - L. 5 590 

na *■ ti per il 90 per cento dalla guerra. 29.4-5: Tori* au» d»H'op»ra « L'Anirg Friti » Per GENOVA via Grosseto. Li- 

_ _ II compagno Guardi (Bergamo) *6 Pi^u 0 'lasragai — 21.30- • Arr'> l 'ai-a» ». vorr.o. La Snezia L. 4 990 

Pari© Hit© Muntannona s > dichiara favorevole al rapporto di ra ‘“ r 'U' |r '’ <1 aML*lua. D ur.»rn .?>. Per Firenze v:a Livorno L> 

raria itila Moniagnana sr ■ ^ 

La compagna Rita Montagnana, ' 1 3 m » — 22.45; N^-ir,.. 5p n r m» - 23: '«rial' Trasporti rap:d: :n Au‘ove‘tu-a ner 

dirigente nazionale delle donne co- , m cc ^P a ? ni a «rimorchiare ? r.c. „„ rw . 7:1 q , Ja i S iaM des-mazio ne - Trasporti ba- 

muniste. rileva il successo ottenu- lav °ro comune 1 compagni socialisti W . 420 .S - fir» li: R.t =! f r,»™ _ ga=:io e cV.ù 


PAGAMENTO IN 12 RATE 




.bufili gusto 


Per MILANO A*:a Bologna. Mode- 


dirigente nazionale delle donne co- . m a -rimorchiare ? r.c. .„ rw . 

muniste, rileva il successo ottenu- Jt 42 °,'f T , R ”=’ 


e rawm 


to dal nostro partito nefìavoro fra ?enza f en9r conto delle loro ? iuste d \ r ' ' 5i! n Er * Per lnforrT13Z: ^' eri 

le donne* trecentomila comuniste e P r °P° 5te - r ~ ,4 ' ,S: ctrt"» rt- P San c:aud o !"5. te:. 52-249 . 59-535 

1 -f,° , *jP «t+r,- vi , VP 11 compagno Fiore (Messina) an- ?Sl T r *t‘-ar-F»<ti - issa- fr WI r, v, a R»zna E’era 24. te>f. 455-115 

RUnda che le delegazioni siciliane * 7 ^ d. <a!r:e d»l rari Via T.-Ùone 75 . -evi. 49.-55 - 41-45? 

riassuntive di questo successo hanno di«cuc=n e aDnrovato il ran- L ' 7 » U» s tm **r - t6.3a- u,. co-‘g Umberto r,o. telefono 653 . 34 ; 

La compagna Montagnana pole- - «.io.- r«ti rat,!;», _ 4» - ' - 



VENDITE STRENNA 


LAPIX 7XO-» ZAMI’lXt ® imo 
AGXÉl.l.oNl e CAPRETTI 13.000 


ALTA GLASSE VENDITA RATEALE 


1 j j 

SkW 


£gfu tifi# tìU/tfffìuJel 
ptì id MgtlfUi (tìgiìfiA f 


A T A C Vin S '»jria in Via. 37 
. I.H.O. Te'.-f 6j.«gì 

r Traapoi— Merci e Pa«^eccer» pei 
F1RFNZF. - BOLOGNA - VU \NO 
— GENOVA . PERUGIA BARI 

N A POLI 

JJ Sped z.one T»:r. a rr.f-ro -. r;<ig; "fcr- 
rr.vsr; r»: Ton*’"’, al'i T *-' - r-*.;a- 

37 b - : e *.»**e » ^ - 5 - ’ ~ S ; - - ! : ? 


li ™-«rUn Pecchia oro 5 em,e mocrazia italiana. I 

Rita M?ntS°na? si è tenwnbto raSiSi’* *• . . 

di lina nostra Vi ^ . dei mercati generali e della j OHI <J©I loifO 

nn ^ dichiira .tii salutare BAR, « 55 S3 » S» 

ro in grado di ? dirigere delle Fe- d primo Congrego nazionale di un CAGLIARI 27 29 37 60 34 

D imoro P a ^o democratico, afferma che . FIRENZE 72 6 il 25 31 


jj il primo Congresso nazionale di un CAGLIARI 

l ' JliJZ rìZì d parti‘ò ? m a It l^voro P artit o democratico, afferma che ( FIRENZE 
fr/ le donno Si i ^Pòrtiti democratici debbono ancore GENOVA 

‘>re molta strada uniti per Vincerei MILANO 
riunì ««àrtri*net in !a reazione, distruggere la monar- NAPOLI 

cfcia e fondare la fepubWica. PALERMO 


29 37 69 31 1 Filiale - Milano: Via Silvio Pellico. * 


6 11 
51 IG 


5 JliKcn Tr«»r 


IO 51 

56 60 


sindacali giovanili, quadri per ri¬ 


coprire incarichi pubblici. 


Dior, sindaco di Livorno, porta ROMA 


10 44 35 
55 4? 61 i 
71 37 41 ! 

74 15 33 


INDUSTRIE PELLICCERIE RIUNITE 

V A arpia NUOVA 97-a CSan Giovanni) 

1 Vendila dirette rial taftlmcente a 1 consumatore 1 

l’iillll! Pili II IH In i. (11.(111(1 ;ji mini 

IN ESODICI RATE 


» Se noi abb.amo delle donne ca¬ 


lai Congresso l’adesione della dele- TORINO 


li 30 23 49! 


s mirra per Triesti 


w oc iiu : ciwoicm’u viene: uuiìuc i.a- . - - ^ * a. t — vtvr"r » « _ _ _ 

—- A - ,J ” S partenze lune le - Domeniche 

fidare loro delle cariche oubbli- ^ alcune diffidenze sul \ELIO SPANO . 

che: se sono capaci di dirigere le p * rt,t ° .^i c ° Direttore responsabile 8_. 3.200 

sezioni, lasciamo che queste sezio- allignano tra mol-i compagni, srab limento Tipografico UESI.S.A 

dianfole^a^dlriee^re 'il^lavoK» Te^n- dichiara d’accordo, a nome delle ’^l— Vla lv i49 i prpnnfa7Ìnni p inlorH13ZÌOnÌ !. H.ì.' 

minile e a dare un contributo ‘al- di Paria, Sondrio e Como. - — . ® p _ —> . -fr* C * IO 

l’U DI. C0 Il 11 rapporto Longo. ■ EM I ■ I Via SaVOlCI, 19 

La bontà di queste direttive è Vengono quindi poste ai voti di- * 

CURA V, m », «s-^ iTelct. 848530 - 849266 

aver constatato i successi riportati a maggioranza schiacciante, gli ora- I 

>4 al I* nrcranf 77 aTÌfm« fprm-ninilo r>n_ -Ori ISCTlttl avranno : acol tà dì S'Ol* s '.‘to. a ■■■ MA I 


38 49 

85 81ii 


A W NI U N g 1 

Doti. V FR p nn STROM 


S A IM I T A R 


VENERI f PEI I.E 

CORSO UMBf.RTO o 
T.-> Ff 6'-?2? O:? 4-29 


Doti. THEODOR LANZ 


VENEREE - PELLE 
VL» Co;* &, R.cnzo 152 Te; M-591 
(fe; ore 4-20 fe*; ore i*13> 


_! prenotazioni e informazioni I.H.Ì.* 
I i Via Savoia, 19 


ARTRITI - SCIATICA 


doti -\*4?nr,alo - NEVRMGIE 
» d? Trr.g o r 3 - Te'.»fo -r S4-75? 


Oott. DAVID STROM 


Prof. D’AMICO 

OCULISTA 

Vii p.r-ni 3 42 «M Or 


SPECIALISTA DERMOSIFtLOPATICC 
MALATTIE VENEREE E PELI E 
VIA COLA DI RIENZO ISZ Tel 34-541 
(feria.) 1-20 fesTivi 9-lJ) 


Ore *-11 


dall’organizzazione femminile co- uri ~, C V U ' a y™nno «coita o no .| 
munisti, si sono messi sulla stessa z, ere ,c . TO tutera-cnti davanti alla 
strada. Commissione politica. 

Rita Montagnana sostenendo la 19 circa la seduu è tolta, 

necessità di un intenso lavoro di - 

massa esamina i successi consegui- n ; 

ti daH'U.D.I-, malgrado questa im- ri6CI5oZI0n6 

portante branca di lavoro di massa In uno dei nostri precedenti nume- 
sia stata sottovalutata dai compa- ri abbiamo scritto che la delegazione 
gni. L’U.D.I., dice Ri» Montagna- di B:ella_ aveva offerto a quella di 
na, è veramente una organizzazio- -/derno so quintali di l*na^ La rioù- 

j: » 0 j.__. _w. zia era parzialmente inesatta: la (le¬ 

ne unitaria di tube e donne che lopa7trM1e H di EtHla avpva mfatti do . 

cogliono lottare per i loro diritti nato luna p*r un valore complessivo 

Non si è riuscito ad ottenere Vade- di 30 mila lire. 


DIFFIDA 


La Grande Distilleria Cognac e liquori Buton di Bulncna 

è a_ conoscenza che persone incettano bott:g',:e \uo*e o'-.z-.r.coz-.ar 
* Vecchia Romagna - per riempirle dì Coznac comu-- 1- 
P'ovenienza e r.metterle in com nere.o senza ìe riesci .“e »:% sr. - r 
t"appo originale e surl’.o di «tato) sorpi«ndcr.do co«i ’.a buor.a 
della c ieniela. 

Diffida pertanto chiunque si pressasse al de’to n,erca'o 

c «ara costietta ad a--tre con tutti i r-.gori della lecgc ne; mr.- 
fronti dei colpevoli 

Rappresentante ’-n Roma è fi Signor Aliredo RtrctteUl P.azra 
Verbano 26 - Telefono 855-763 al quale chiunque potrà rivoigetst 
per ordlnazicml. 


GasìneUo Meatco 

hlL. col avolpe 

Deli Un. versila d PA&fGI 

VENEREE-PELLI 

VIA GIOBERTI.30(rr*i:: 


c r ASMA 

Doti .MANCINI . Bonrnmp•<ni o *3 
Ore le-iJ - Telef 483 tu «hi» tt« jti 


Prof. Doti. G. DE BERNARDI) 


Doli. ELIO del GIUDICE 


Specialista malattie veneree e pelle 

Ore 10-13 - I8-I9 festivi 10-12 e per 
aoo'jn*.-,mer.«o Te>»onr. tn 494 
VIA PRINCIPE AMEDEO N t, 
*T,j v’>a V'mmaie »o re««n S’aztonel 


DEHMOSIFILOPATICO 
Specializzato PEI.LE e VENEREE 
nell l niversltà (li ROM 4 


Unii. IÌIIINI»4\ril.l 


VENEREE PEI.LF 


V-a Nmma'.p 2'») (ang V.* 4 F••ntar,' Conte Verde. I <ang Piazza v itorm) 
Tel. 40-131 - Chano 8-13 - tett. l-u,30 Tel. 763-491 • Vinte per appuntamento 
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